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S1G. GIUSEPPE LA FRANCA 



Non saprei a chi meglio, se non che a Lei, inti- 
tolare questo libretto, il quale ò come un omaggio che 
dai nostri concittadini si rende al paese nativo. A Lei, 
cui sono legalo dai vìncoli di parentela e di amicizia; 
a Lei, cui rendono caro oltremodo la giovine età e le 
belle doti della mente e del cuore; a Lei, primo Ma- 
gistrato della città, io l'offro con lieto animo: perchè 
Ella ha tulli i tiloli per meritarlo. E nell'atto che io 
Le offro questo libretto, ardisco raccomandarle il no- 
stro caro paese. 

Ella, nello assumere l'onorevole ufficio, al quale il 
voto della cittadinanza e la fiducia del Governo lo hanno 
chiamalo, trovò fondata una Biblioteca, bene avviate 
le Scuole elementari, e inslituiti un Ginnasio privalo 
ed una Società Operaia. Ed Ella, con l'autorità e collo 
esempio, vorrà fare opera a che la Biblioteca acquisti 
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importanza por it numero e 'I valore dei libri, la istru- 
zione popolare abbia progresso e stabilità, con l'incre- 
mento dei Bilancio comunale, e la Società operaia pro- 
speri e duri con gli utili incoraggiamenti e conforti. 

Parecchi anni or sono, ne' nostri amichevoli ragio- 
nari, noi dicevamo che il bene del paese é nel buon 
volere dei giovani, nella iniziativa privala e nello spirilo 
di associazione. E adesso io veggo i giovani preposti ai 
pubblici uffici ed all'amministrazione della cosa pub- 
plica, e le opere, surte per la iniziativa privata, prospe- 
rare con lo spirilo di associazione. Or ciucilo che pa- 
reva allora un sogno ecco divenuto quasi una realtà. 

Speriamo nel meglio, come abbiamo fede nel bene: 
e, adempiendo ai doveri di cittadini, attendiamo, ope- 
rosi o tranquilli, qiie' beni de' quali è feconda sorgente 
la istruzione. Oh, gli auguri non dovrebbero fallire! 

Mi creda intanto eoi sensi dell' antica e leale ami- 
cizia. 

Addì G marzo, 1871. 
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Pur Uni co, a diciotto miglia da Palermo, conta una popo- 
lazione di circa a venticinquemila anime. La feracità del suolo, 
la industria degli abitanti, e una certa agiatezza in tutte le 
classi diffusa lo rendono un paese di non lieve importanza 
nella provincia di Palermo. I giovani sono d' ingegno sve- 
gliato, e i più che usano alle pubbliche scuole, Tanno di se 
concepire le più liete speranze. 

Fino al cadere del 1859, Partinico ebbe le cosi dette scuole 
normali, composte di cinque classi, dalla grammatica infima 
alla rettorica. 

iti quelle scuole , comechè male ordinate, qualcosa face- 
vasi allora , almeno in ordine agli esami di ammessiono al 
palermitano Ateneo. 

E in verità cosi scarso corredo d' istruzione si richiedeva 
a quei tempi per I ammessione a' corsi, che un giovane, 
uscito da quelle scuole, ne aveva d'avanzo per frequentare 
l'università, o per abbracciare uno stato. 

Dopo il 1860, Partinico ebbe il corso completo delle scuole 
elementari comunali. Avrebbe potuto ottenere un ginnasio 



governativo, o una scuola tecnica; ma per un pregiudizio- 
volgare, clic consigliò al popolo minuto di occultare il nu- 
mero effettivo dello persone componenti le più numeruse fa- 
miglie, nelle cifre statistiche dell'ultimo censimento la po- 
polazione di quel piese apparve molto da meno di quella 
che essa è nel Tallo, = Partinico non ebbe perciò a fruire 
dello insegnameli lu secondario classico, die nella provincia di 
Palermo è goduto da Termini, Cefalù e Corlcone. Convenne 
adunque accontentarsi delle quattro scuole elementari. Ma 
i padri di famiglia, i quali volevano che i loro lìgliuoli en- 
trassero debitamente preparati a' corsi universitari, dovettero, 
con grave dispendìo, mantenerli per otto anni agli studi gin- 
nasiali, o per sei alle scuole tecniche e all'Istituto. 

Stavano in questo termine le cose, quand'ecco net cuore 
di pochi cittadini cominciò a destarsi la brama di provve- 
dere in casa alla educazione intellettivo e morale dei pro- 
pri figliuoli. E questi pochi volterò ad altri il loro pensiero 
significare, e tutti si dierono attorno a pregare questo e quel- 
1' altro insegnante, e ninno si rifiutò, anzi tutti proffersero 
gratuitamente la loro opera a giovamento del paese nativo. Il 
Sindaco dispose che le spese occorrenti Risserò fatte dal Muni- 
cipio, e addì 30 ottobre, con un' accademia poetica, e con gioia 
di tutto il paese, il ginnasio venne solennemente inaugurato. 

Quel ginnasio è composto di sole quattro classi, alle quali 
è annessa una prima tecnica. La istruzione vi è impartita 
secondo i programmi governativi: ma, seguendo il sistema 
delle specialità, i Professori variano per ciascuna classe, se- 
condo la facoltà che ciascuno ha tolto ad insegnare. È come 
un saggio che si vuol fare per questo anno; ma ove il gin- 
nasio farà buona prova, nell'anno scolastico venturo, saranno 
adottate quelle modificazioni , che !' esperienza avrà potuto- 
consigliare per il migliore andamento dello Istituto. 



Il Consiglio Provinciale sopro le scuole , applaudendo al 
pensiero di que' generosi cittadini, nell'atto che, in omaggio 
al principio della libertà d'insegnamento, deliberava che non 
vi era luogo a dare alcuno autorizzazione, lino a che quel 
ginnasio conservasse il carattere d'istituto meramente privato, 
faceva promossa die, ove in Partinico si volesse istituire una 
scuola tecnica pareggiata comunale, secondo lo leggi che go- 
vernano la pubblico istruzione , farebbe ogni opera per ot- 
tenerle un sussidio governativo. E il R. Provveditore agli 
sludi, facendosi interprete dei nobili sensi del Consiglio Sco- 
lastico, raggravasi con quegli egregi uomini che in Parti- 
nico intendono alla educazione del popolo, e a chi promuove 
il bene profferiva tutta la sua cooperazione. Spetta adesso al 
paese di trarre profitto dagT incoraggiamenti e conforti che 
gli vengono dall'Autorità scolastica e dall'onorevole consesso 
preposto alla tutela della pubblica istruzione della provincia. 

A ogni modo si progredisce. In Partinico vi hanno dicias- 
sette scuole con quattrocento settantanove allievi, che sono> 
in questo modo distribuiti : 

Scuole Mischili. 

-Sezione inferiore — Alunni N. 70 % 

Sezione supcriore » » 33 

„ » » 36 

» » n 20 

» 12 

e quattro ginnasiali » » 10 

» » 77 

Totale degli Alunni N. 288 
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1 J Classe Klcm. - 

Classe 2« 

Classe 3' 

Classe 1' 
1* Classe Tecnica 
Scuola serale 



Scgou Femminili. 



Collegio di Maria. 

Classe 1* Alunne N. 60 

Classe 3* » » 30 

Classe 3» » » il 

Classe i* » » 4 

Reclusorio di Maria. 

Classe 1* Alunne N. 3ÌJ 

Classe 2" > -18 

Educande » » 21 

Semi-pcnsionistc » 7 

Nomerò totale delle Alunne . . . . N. 191 



Il Municipio mantiene a sue spese le scuole elementari e 
la scuola serale. Concorre al mantenimento della scuola tec- 
nica, paga le spese del materiale scolastico delle quattro classi 
ginnasiali, dà un sussidio al Reclusorio di Maria, ed appresta 
ad entrambi i Collegi il materiale scolastico , provvede allo 
stipendio del bibliotecario e al soldo del bidello delle scuole. 
E per tali spese nel bilancio del 1871 ha stanziato la cifra 
di lire G048, che, sperasi, vorrà aumentare del doppio. 

Non può dirsi che siasi in tutto adempiuto alle prescri- 
zioni della legge; che dovrebbe provvedersi alla fondazione 
di molle altre scuole elementari maschili e femminili, per- 
chè il numero di esse scuole sia rispondente al numero della 
popolazione; ma ò da confessare che il novello anno scola- 
stico s'inaugura con buoni auspici. 

Non meno importante è la fondazione di una pubblica bi- 
blioteca che, posta da canto alla scuola, mollo conferisce al 
bene della istruzione, ed è come indice dei progresso c della 
civiltà di un paese. 



Era veramente doloroso il vedere in Parimi™ tanta cara 
parte dì gioventù, per manco di utili occupazioni, sciupata 
nell'olio. 

E Uno dal 1866, da parecchi uomini egregi cominciò a 
vagheggiarsi II pensiero della fondazione di una pubblica bi- 
blioteca. Quando il benemerito avvocato cav. Giuseppe Valli, 
Sotto- Prefetto del circondario di Voghera c benemerito pro- 
motore delle biblioteche popolari Principe Oddone, nella oc- 
casione di un indirizzo fatto alla Giunta Municipale di Par- 
tinico per la fondazione di una biblioteca comunale, in un 
foglio del giornale del Comizio Agrario vogherese, piacovosi 
di scrivere queste cortesi parole : « Ecco come da qualche 
generoso è sentita 1' utilità delle biblioteche popolari. Noi fac- 
ciamo voti perchè il nobile esempio trovi imitatori, pronti es- 
sendo dal canto nostro a concedere in dono una discreta quan- 
tità di buoni libri ad ogni Comune o Società operaia cho 
ce ne faccia richiesta per aprire la biblioteca popolare ». 

Queste parole gentili rianimarono le speranze della biblio- 
teca, il desiderio parve divenuto certezza. Però molte diffi- 
colta, che lungo sarebbe il ripetere impedirono che questa 
utilissima istituzione venisse ad atto. Ma superati felicemente 
gli ostacoli, venne composta una deputazione della quale, 
oltre al Sindaco, fecero parte parecchi generosi cittadini , e 
fu fatta una prima colletta, che fruttò un discreto numero 
di volumi e una buona sommarella di danaro. Dato il buono 
esempio, vennero altre nuove offerte in libri e denaro, e non 
passò guari che in Palermo, nell'isola e nel continente pa- 
recchio gentili persone fecero dono di nuovi libri. Il Mini- 
stro della istruzione pubblica piacciasi regalare un buon nu- 
mero di opere educative, accompagnandole con la seguente 
lettera al Sindaco di quel Comune: 
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« Il signor prof. Carmelo Pardi, Direttore del It. Ginnasio 
di S. Anna in Palermo, avendomi partecipalo che nel giorno 
13 novembre si sarebbe inaugurala la Pubblica Biblioteca di 
cotesto Comune, mi Co premura di mandare in dono a co- 
testo Municipio, perchè siano riposte nella Biblioteca stessa 
le opero descritte nello annesso elenco. E spero che tal dono 
serva d'impulso a' generosi cittadini di Partinico, affine di prov- 
vedere, per quanto e possibile, al maggior lustro di una isti- 
tuzione che, unitamente alla scuola, ò il più potente ist ru- 
mente della civiltà e del progresso». 

Il Ministro Correnti 

E il giorno 13 di novembre, con apposita accademia, inau- 
gura vasi la Pubblica Biblioteca. 
La cifra dei libri delle due soppresse corporazioni religiose 



è per i Cappuccini, volumi N. 1726 

Per il Carmine, volumi « 430 

I libri raccolti sono volumi « 1270 

I libri comperali, volumi « 131 

Che in tutto formano la cifra di volumi. . . N. 3557 



Si e così formata una biblioteca, piccola per adesso; ma 
che andrà col tempo acquistando importanza c dal numero 
delle opere e dal loro valore. 

Resta a dire della Società Operaia, rondata nel maggio 
del 1866. 

La presidenza n' è affidata a quel degno uomo che è il 
signor Benedetto Passarcllo . il quale non risparmia n cure 
perchè essa Società si conformi allo scopo per il quale venne 
istituita. 

I Soci, sopravvanzano di poco il cenlinaio, non molto nu- 
merosi invero; ma sono tutti scelli e vagliali. 
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Lo scopo della Società 'non è solo il mutuo soccorso in 
prò de filili fermi, ma l'esercizio costante delle opere virtuose 
e gentili. I Soci debbono essere onesti, laboriosi ed utili cit- 
tadini. Debbono amare la famiglia, la Società clic li educa, 
il paese nativo e la patria comune. 

Da ciò è derivato che i Soci, i quali nei giorni festivi baz- 
zicavano per Io taverne o nelle caso da giuoco , oggi con- 
vengono all'ufficio sociale, salo intenti a discutere sui mezzi 
che tendono al progresso, o frequentano assiduamente la scuola 
serale. Così si accostumano alla socievolezza e alle garbale 
maniere, smettono i pregiudizi e gii errori, che sono il re- 
taggio della ignoranza, imparano il leggere, lo scrivere e il 
ter di conto, si rendono utili allo loro famiglie, curando so- 
prattutto l'onestà, il risparmio e '1 lavoro. 

I padri di Tamiglia si confessano grandemente tenuti alla 
Società so i loro figliuoli dalla mala via ritorcano il piede al 
diritto sentiero della virtù , e fanno voti sinceri perchè la 
istruzione mantengasi sempre prosperosa. 

Intanto il seme sparso In terreno ben preparato ha portalo 
i più degni frulli. Onde avvenne, pochi mesi or sono, che 
la casetta di un Socio, distrutta dall'incendio, fu, come per 
opera d'incanto, in un sofo giorno riedificata. E sempre che 
da qualche altra Società sorella è stala invocala l'opera del 
soccorso in prò della onorala indigenza, dalla Società Opc- 
raja partinicense si è risposto all'appello. E ciò perchè i-Soci 
sono pronti n soccorrere le immeritalo sciagure, e sentono com- 
miserazione dei mali della soffrente umanità. A tali sensi di 
filantropia e di probità viene ciascun Socio educato che re- 
puta vergogna i bassi computi del privato egoismo, e stima 
colpa il disonorarsi innanzi ai collcghi con azioni men che 
oneste. 
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Perciò i Soci hanno Io stretto dovere di vigilare recipro- 
camente su la loro rispettiva condotta. Nelle occasioni di man- 
camento alle regole del buon costume, al debito amore della 
famiglia e all' ossequio agli ordinamenti politici e civili del 
Regno, si denunziano a vicenda innanzi alla Commcssione di 
disciplina, che si riunisce due volle per settimana. Ninno 
chiamato allo interrogatorio è mai mancato di presentarsi al- 
l'ufficio di censura. Sente ciascuno il peso dell'ammonizione, 
avverte il dovere ch'egli ha di mantenersi onorato, c rifugge 
dalla recidiva; per saggia riflessione, più che per tema di un 
gastigo, che potrebbegli essere inflitto. Così, contrariamente 
a quanto insegna il codice dei malandrini, che dichiara in- 
fame chi palesa il delitto alla giustizia punitiva, i Soci si abi- 
tuano al coraggio civile col denunziare le malvage azioni, ap- 
prendono le norme dell'onesto c del giusto, perchè sentono 
che ad esser buono l'uomo ci trova il proprio vantaggio nel 
testimonio della buona coscienza, nel nome onorato, e nel 
buono esempio che si porge ai parenti, agli amici, ai pro- 
pri concittadini; apprendono che la educazione del mestie- 
rante è nel saper fare i fatti suoi , nel saper trattare cogli 
altri a modo e a verso, e nel farsi benvolere. Campano sullo 
braccia, è vero; ma sono ri sp armieri, e coi guadagni sudali 
alimentano la diletta famiglia, e i loro buoni portamenti li 
rendono bene accetti ni paese, e venuti in voce di onesti, tro- 
vano frequenti occasioni di lavoro. E col lavoro viene l'al- 
legrezza dell'anima e la pace della famiglia, con la quale di- 
vidono le gioie o i dolori della vita. 

Tale è la Società Operaja di Parlinico, ed a tali principi 
s'informa. 

Allcttati dall'esempio dell'associazione degli Operaj, i Bor- 
ghesi hanno anch'essi istituito la loro Società, adottando, con 
poche modificazioni, lo Statuto della Società Operaja. 
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t'ossa in piacer di Dio clic quest'altra famiglia, che è Unto 
utile all'agricoltura, potesse, come la famiglia degli artigiani, 
progredire nel bene ! Cosi, in capo a non molti anni, que- 
ste due famiglie, sarebbero specchio ed esempio dì operosa 
virtù al medio ceto. 

Al signor Passare! lo e tenuto in animo di fondare fra i 
Soci una cassa succursale di risparmio e i magazzini coope- 
rativi di consumo. Facciamo voli perchii l'anno novello orrida 
propizio a queste altre istituzioni, affine che sia provalo una 
buona volta che lo spirito di associazione può migliorare la 
condizione delle classi operaje, e che la previdenza, il ri- 
sparmio e il lavoro possono grandemente conferire alla mo- 
ralità del paese. 

Da quanto abbiamo accennato il discreto lettore potrà age- 
volmente vedere che Parlinico, con la istituzione delle nuove 
scuole, della biblioteca e della Sorteli opcraja, promette dì vo- 
ler vivere quella vita ,cho solo è degna di un paese libero 
e civilo. 

Lunga , lo sappiamo, e la via che resta a percorrere, e 
considerando il mollo che resta a fare, stimiamo ben poco 
quello che già si è fatto. Ma ii difficile è cominciare. 11 seme 
latente uop o germini, e produca i suoi frutti. 

Continuino adunque animosi gli uomini egregi cut sta a 
cuore l'istruzione della gioventù e la moralità del popolo, ed 
affidino alla Provvidenza il successo dell'opera buona. Il tempo 
è gran galantuomo, e il proverbio ben dice ; Da cosa nasce 
cosa, e il tempo la governa. 
Palermo, 6 gennaro, 1871. 



Cibmelo Pardi. 





